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1. PREMESSA
La valutazione dei rischi è uno strumento finalizzato alla programmazione delle misure di
protezione e prevenzione, quindi, alla più generale organizzazione della prevenzione aziendale
volta a salvaguardare la salute e la sicurezza dei lavoratori.
Il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (come modificato al D. Lgs. 106/09) ribadisce con ancor più
forza l’obbligo della valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, con la
conseguente elaborazione del documento previsto dall’articolo 28.
La valutazione riguarderà anche la scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei
preparati chimici impiegati, nonché la sistemazione dei luoghi di lavoro, tutti i rischi ivi
compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli
collegati allo stress lavoro-correlato e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza,
secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi
alle differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi.
Secondo l’art. 28 del D. Lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 il documento redatto
a conclusione della valutazione, deve avere data certa e contenere:
 una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante

l'attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione
stessa. La scelta dei criteri di redazione del documento è rimessa al datore di lavoro,
che vi provvede con criteri di semplicità, brevità e comprensibilità, in modo da
garantirne la completezza e l’idoneità quale strumento operativo di pianificazione degli
interventi aziendali e di prevenzione;

 l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di
protezione individuali adottati;

 il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo
dei livelli di sicurezza;

 l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei
ruoli dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere
assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;

 l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione,
del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico
competente che ha partecipato alla valutazione del rischio;

 l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi
specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza,
adeguata formazione e addestramento.

1.1. Utilizzazione e consultazione
Il documento sarà utilizzato come guida da tutti i soggetti facenti parte del sistema
organizzativo della sicurezza per applicare al meglio tutte le misure da adottare durante le
varie lavorazioni in relazioni ai fattori di rischio presenti.
Tutti saranno tenuti alla piena osservanza ed applicazione delle misure di sicurezza riportate
nel presente documento.
Le misure, i dispositivi di protezione individuale e le cautele di sicurezza sono:
 tassativamente obbligatorie;
 da impiegare correttamente e continuamente;
 da osservare personalmente.

Il documento dovrà essere custodito presso l'unità produttiva alla quale si riferisce la
valutazione dei rischi (art. 29 comma 4, D. Lgs. 81/08).

1.2. Revisione
Il DVR dovrà essere sottoposto a revisione, ad opportuni intervalli di tempo, per assicurarne
l'adeguatezza e l'efficacia nel tempo.
Sarà pertanto necessario rielaborare una valutazione dei rischi, ogni qualvolta si introduca un
cambiamento tale da modificare la percezione dei rischi sul luogo di lavoro, ad esempio quando
viene avviato un nuovo sistema di lavorazione, vengono adottati nuovi agenti chimici e nuove
attrezzature.
L’art. 29 comma 3 del D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 ribadisce, inoltre, che
la valutazione dei rischi debba essere immediatamente aggiornata in occasione di modifiche
del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e della
sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e
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della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza
sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione
debbono essere aggiornate.

1.3. Definizioni Ricorrenti
Si adottano, nel presente documento, le seguenti definizioni, secondo l’art. 2 D. Lgs. 81/08:
Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività
lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza
retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una professione, esclusi
gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio
lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle
società e dell'ente stesso; l'associato in partecipazione di cui all'articolo 2549, e seguenti del
codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui
all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi
regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare
le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l'allievo degli
istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei
quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e
biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in
cui l'allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; il
volontario, come definito dalla legge 1 agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore
di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni.
Azienda: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato.
Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il
soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta
la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in
quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il
dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica
dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia
gestionale, individuato dall'organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto
dell'ubicazione e dell'ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l'attività, e dotato di
autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione
non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l'organo di vertice
medesimo.
Dirigente: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e
funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro
organizzando l'attività lavorativa e vigilando su di essa.
Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri
gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività
lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta
esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.
Servizio di prevenzione e protezione dei rischi: insieme delle persone, sistemi e mezzi
esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dai rischi
professionali per i lavoratori.
Medico competente: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e
professionali di cui all'articolo 38 D. Lgs. 81/08, che collabora, secondo quanto previsto
all'articolo 29, comma 1 del decreto suddetto, con il datore di lavoro ai fini della valutazione
dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri
compiti di cui al presente decreto.
Sorveglianza sanitaria: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e
sicurezza dei lavoratori, in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e
alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa.
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: persona in possesso delle capacità
e dei requisiti professionali di cui all'articolo 32 D. Lgs. 81/08 designata dal datore di lavoro, a
cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi.
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Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona eletta o designata per
rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante
il lavoro.
Addetto al servizio di prevenzione e protezione: persona in possesso delle capacità e dei
requisiti professionali di cui all'articolo 32 D. Lgs. 81/08, facente parte del servizio di
prevenzione e protezione.
Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la
particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali
nel rispetto della salute della popolazione e dell'integrità dell'ambiente esterno.
Salute: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in
un'assenza di malattia o d'infermità.
Valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e
sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria
attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad
elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di
salute e sicurezza.
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di
causare danni.
Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di
impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione.
Unità produttiva: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all'erogazione di
servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale.
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2. PRIMO SOCCORSO
Il D. Lgs. 81/08 all’art.45 prevede che il datore di lavoro adotti i provvedimenti in materia di
organizzazione di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza sui luoghi di lavoro,
stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori
infortunati.
Occorre stabilire ed adottare procedure organizzative da seguire in caso di infortunio o malore,
individuare e designare i lavoratori per lo svolgimento delle funzioni di primo soccorso (art. 18
comma 1 lettera b) e le risorse dedicate.
Si ricordano le seguenti definizioni:
pronto soccorso: procedure complesse con ricorso a farmaci e strumentazione, orientate a
diagnosticare il danno ed a curare l'infortunato, di competenza di personale sanitario;
primo soccorso: insieme di semplici manovre orientate a mantenere in vita l'infortunato ed a
prevenire possibili complicazioni in attesa dell'arrivo di soccorsi qualificati; deve essere
effettuato da qualsiasi persona.
Tutte le procedure sono adottate dal datore di lavoro, in collaborazione con il medico
competente, condiviso dagli addetti al primo soccorso e dai RLS e portato alla conoscenza di
tutti i lavoratori.
Nella formulazione del piano si terrà presente:
 le informazioni fornite dal documento di valutazione dei rischi;
 le informazioni fornite dalle schede di sicurezza dei prodotti chimici, qualora utilizzati,

che vanno sempre tenute aggiornate;
 la tipologia degli infortuni già avvenuti in passato (informazioni ricavate dal registro

infortuni);
 la segnalazione in forma anonima da parte del medico competente della presenza di

eventuali casi di particolari patologie tra i lavoratori, per le quali è opportuno che gli
addetti al primo soccorso siano addestrati;

 le procedure di soccorso preesistenti, che vanno disincentivate se scorrette o recuperate
se corrette.

Si devono, inoltre, precisare ruoli, compiti e procedure, come riportato di seguito:
 chi assiste all'infortunio: deve allertare l'addetto al primo soccorso riferendo quanto è

accaduto;
 l'addetto al primo soccorso: deve accertare la necessità di aiuto dall'esterno ed iniziare

l'intervento di primo soccorso;
 tutti: a seconda dei casi mettere in sicurezza se stessi e gli altri oppure, se non si è

coinvolti, rimanere al proprio posto in attesa di istruzioni;
 la portineria: individuare il miglior percorso per l'accesso al luogo, mantenere sgombri i

passaggi, predisporre eventuali mezzi per il trasporto dell'infortunato;
 RSPP: mettere a disposizione dei soccorritori la scheda di sicurezza in caso di infortunio

con agenti chimici.

2.1. Compiti di Primo Soccorso
Gli incaricati al primo soccorso devono essere opportunamente formati ed addestrati ad
intervenire prontamente ed autonomamente per soccorrere chi s'infortuna o accusa un malore
e hanno piena facoltà di decidere se sono sufficienti le cure che possono essere prestate in loco
o se invece è necessario ricorrere a soccorritori professionisti.
Gli incaricati al primo soccorso devono svolgere i seguenti compiti: al momento della
segnalazione, devono intervenire tempestivamente, sospendendo ogni attività che stavano
svolgendo prima della chiamata, laddove è possibile saranno temporaneamente sostituiti, in
quanto gli incaricati saranno esonerati, per tutta la durata dell'intervento, da qualsiasi altra
attività.
L'azione di soccorso è circoscritta al primo intervento su qualsiasi persona bisognosa di cure
immediate e si protrae, senza interferenze di altre persone non competenti, fino a che
l'emergenza non sia terminata.
In caso di ricorso al 118, l'intervento si esaurisce quando l'infortunato è stato preso dal
personale dell'ambulanza o in caso di trasporto in auto in ospedale dal personale del Pronto
Soccorso.
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Gli interventi di primo soccorso sono finalizzati al soccorso di chiunque si trovi nei locali
dell'azienda.
Nei casi più gravi, gli incaricati al P.S., se necessario, accompagnano o dispongono il trasporto
in ospedale dell'infortunato, utilizzando l'automobile dell'azienda o un'altra autovettura
prontamente reperita.
Qualora un incaricato di P.S. riscontri carenze nella dotazione delle valigette di primo soccorso
o nell'infermeria, deve avvisare il coordinatore, il quale provvede a trasferire la segnalazione
alla persona che svolge la funzione di addetto alla gestione dei materiali.
Durante le prove d'evacuazione, tutti gli incaricati di P.S. debitamente e preventivamente
avvisati ed istruiti da chi organizza la prova, devono rimanere nei luoghi loro assegnati per
poter intervenire prontamente in caso di necessità.
In caso di evacuazione non simulata, tutti gli incaricati di P.S. presenti sono impegnati nella
sorveglianza delle operazioni (a meno che non svolgano anche la mansione di addetto
all'antincendio) ed usciranno solo dopo che si sono completate tutte le operazioni di
sfollamento.
Compiti del centralinista/segreteria
Il centralinista/personale di segreteria attiva il 118 solo su richiesta dell'incaricato di P.S.
fornendo le seguenti indicazioni:
 numero di telefono dell'azienda;
 indirizzo esatto ed eventuali riferimenti geografici ed istruzioni per raggiungere

l'azienda;
 numero degli infortunati;
 tipo di infortunio;
 se l'infortunato parla, si muove, respira;
 eventuale emorragia.

La trasmissione al centralinista/personale di segreteria delle informazioni riferite alle condizioni
dell'infortunato deve essere assicurata dall'incaricato di P.S. che richiede l'intervento.

2.2. Cassetta di Pronto Soccorso e Pacchetto di Medicazione
Ai fini del primo soccorso (art. 1 del D.M. 388/2003), tenuto conto della tipologia di attività
svolta, del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio, si ha la seguente
classificazione:
Gruppo A:
I) Aziende o unità produttive con attività industriali, soggette all'obbligo di dichiarazione o
notifica, di cui all'articolo 2, del D. Lgs. n. 334/99, centrali termoelettriche, impianti e
laboratori nucleari di cui agli articoli 7, 28 e 33 del D. Lgs. n. 230/95, aziende estrattive ed
altre attività minerarie definite dal D. Lgs. n. 624/96, lavori in sotterraneo di cui al D. P.R. n.
320/56, aziende per la fabbricazione di esplosivi, polveri e munizioni.
II) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori appartenenti o riconducibili ai gruppi
tariffari INAIL con indice infortunistico di inabilità permanente superiore a quattro, quali
desumibili dalle statistiche nazionali INAIL relative al triennio precedente ed aggiornate al 31
dicembre di ciascun anno. Le predette statistiche nazionali INAIL sono pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale.
III) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori a tempo indeterminato del comparto
dell'agricoltura.
Gruppo B: aziende o unità produttive con tre o più lavoratori che non rientrano nel gruppo A.
Gruppo C: aziende o unità produttive con meno di tre lavoratori che non rientrano nel gruppo
A.
Nelle aziende o unità produttive di gruppo A e di gruppo B, il datore di lavoro deve garantire le
seguenti attrezzature:
cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in
un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, contenente la
dotazione minima indicata nell'allegato 1 (D.M. 388/2003), da integrare sulla base dei rischi
presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del medico competente, ove previsto, e del
sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, e della quale sia
costantemente assicurata, la completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti;
un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del
Servizio Sanitario Nazionale.
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Mentre nelle aziende o unità produttive di gruppo C, il datore di lavoro deve garantire le
seguenti attrezzature:
pacchetto di medicazione, tenuto presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodito e
facilmente individuabile, contenente la dotazione minima indicata nell'allegato 2 (D.M.
388/2003) da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, della quale sia
costantemente assicurata, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, la
completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti;
un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del
Servizio Sanitario Nazionale.
Contenuto Minimo Della Cassetta Di Pronto Soccorso (All. 1 D.M. 388/2003):
Guanti sterili monouso (5 paia)
Visiera paraschizzi
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1)
Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml (3)
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10)
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2)
Teli sterili monouso (2)
Pinzette da medicazione sterili monouso (2)
Confezione di rete elastica di misura media (1)
Confezione di cotone idrofilo (1)
Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2)
Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2)
Un paio di forbici
Lacci emostatici (3)
Ghiaccio pronto uso (due confezioni)
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2)
Termometro
Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
Contenuto Minimo Del Pacchetto Di Medicazione (All. 2 D.M. 388/03):
Guanti sterili monouso (2 paia)
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1)
Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1)
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1)
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3)
Pinzette da medicazione sterili monouso (1)
Confezione di cotone idrofilo (1)
Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1)
Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1)
Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1)
Un paio di forbici (1)
Un laccio emostatico (1)
Confezione di ghiaccio pronto uso (1)
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1)
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio
di emergenza.
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3. GESTIONE EMERGENZE: DISPOSIZIONI GENERALI
In base all’art. 43 D. Lgs. 81/08 come modificato da D. Lgs. 106/09, il datore di lavoro per
quanto riguarda la gestione delle emergenze deve organizzare i necessari rapporti con i servizi
pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione
dell'emergenza e designare i rispettivi addetti.
Tutti i lavoratori che potrebbero essere esposti a un pericolo grave e immediato devono essere
formati ed informati circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare, con precise
istruzioni su come cessare le normali attività di lavoro e mettersi al sicuro.
Dovrà essere redatto il piano di emergenza ed evacuazione (DM 10 marzo 1998, Allegato VIII)
dove andranno elencate le procedure da attivare e le misure straordinarie da adottare,
prontamente ed in forma coordinata, al verificarsi di una emergenza.
Scopo fondamentale del piano di emergenza è pertanto quello di definire le principali azioni che
le persone devono svolgere, i comportamenti da tenere ed i mezzi da utilizzare in caso di
emergenza.
Gli obiettivi su cui è stato impostato il Piano di Emergenza sono i seguenti:
 salvaguardare la vita umana;
 proteggere i beni materiali;
 tutelare l'ambiente;
 limitare i danni alle persone e prevenirne ulteriori;
 prestare soccorso alle persone coinvolte nell'emergenza;
 circoscrivere e contenere l'evento sia per interromperne o limitarne l'escalation (in modo

da non coinvolgere impianti e/o strutture che a loro volta potrebbero, se interessati,
diventare ulteriore fonte di pericolo) sia per limitare i danni e permettere la ripresa
dell'attività produttiva al più presto;

 attuare provvedimenti tecnici ed organizzativi per isolare e bonificare l'area interessata
dalla emergenza;

 consentire un'ordinata evacuazione, se necessaria;
 assicurare il coordinamento con i servizi di emergenza esterni.

Il raggiungimento dei citati obiettivi viene realizzato attraverso:
 un'adeguata informazione e formazione del personale;
 la designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in emergenza;
 la segnalazione dei percorsi per il raggiungimento dei luoghi sicuri;
 la segnalazione dei mezzi di estinzione e di intervento;
 una corretta gestione dei luoghi di lavoro (non ostruzione delle vie di esodo, rimozione,

occultamento o manomissione degli equipaggiamenti di emergenza, ecc.);
 una corretta e puntuale manutenzione degli impianti e delle attrezzature di lavoro;
 un adeguato coordinamento con i Responsabili dei Servizi di emergenza esterni ed i

necessari contatti e collegamenti con le Autorità locali.
Il Piano di Emergenza sarà aggiornato in tutti i casi di intervenute modifiche impiantistiche o
alla struttura organizzativa.
Inoltre, almeno una volta all'anno, sarà organizzata una simulazione di emergenza al fine di
individuare eventuali deficienze tecniche-organizzative che potrebbero evidenziarsi in caso di
reale emergenza.
IN CASO DI SEGNALE D'ALLARME
Mantenere la calma.
Uscire dagli ascensori e/o montacarichi appena possibile.
Evitare di utilizzare il telefono (se non per motivi strettamente connessi all'emergenza).
Se il Reparto non è interessato all'emergenza, restare in attesa di istruzioni al proprio posto di
lavoro.
Evitare di correre lungo scale e corridoi.
Non ingombrare le strade interne, onde consentire il libero transito ai mezzi di soccorso
(eventualmente provvedere allo sgombero degli ostacoli al traffico interno).
Una volta raggiunti i "luoghi di raduno" previsti, restare uniti in modo da facilitare il
censimento ed attendere istruzioni dagli addetti alla emergenza.
Non recarsi alla propria auto per spostarla. Ciò potrebbe creare confusione e intralcio ai mezzi
di soccorso.
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N.B. Chiunque si trovi in compagnia di personale esterno è tenuto ad accompagnarlo durante
l'emergenza fino al luogo di raduno.

Recapiti telefonici di emergenza
EVENTO CHI CHIAMARE N.ro Tel.

Emergenza Incendio Vigili del fuoco 115

Emergenza Sanitaria Pronto Soccorso 118

Forze dell'ordine
Carabinieri 112

Polizia di stato 113
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4. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Ai sensi dell'art. 75 del D. Lgs. 81/08, in considerazione dei rischi che non possono essere
evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione
collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro, saranno adottati
con obbligo d’uso dispositivi di protezione individuali, conformi a quelli previsti dall'allegato
VIII del D. Lgs. 81/08. I DPI inoltre avranno le seguenti caratteristiche (art. 76, comma 1 D.
Lgs. 81/08):
 saranno adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio

maggiore;
 saranno adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;
 saranno scelti tenendo conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore;
 potranno essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità.

Nel caso fosse necessario adottare DPI multipli, questi saranno tra loro compatibili e tali da
mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi
corrispondenti (art. 76, comma 2, D. Lgs. 81/08).
Obblighi del Datore di lavoro
Ai sensi dell’art. 77 comma 1, D. Lgs. 81/08, il datore di lavoro ha scelto i DPI avendo:
 effettuato l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri

mezzi;
 individuato le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi

valutati, tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi
DPI;

 valutato, sulla base delle informazioni e delle norme d’uso fornite dal fabbricante a
corredo dei DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le ha raffrontate con
quelle individuate al punto precedente;

 aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi
di valutazione.

Il datore di lavoro, in base all'art. 77 comma 2, del D. Lgs. 81/08, ha individuato le condizioni
in cui un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione
dell’entità, frequenza ed esposizione al rischio, caratteristiche del posto di lavoro di ciascun
lavoratore e prestazioni del DPI. Inoltre, Il datore di lavoro in base all’art. 77 comma 4, D. Lgs.
81/08:
 mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la

manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie;
 provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed

eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante;
 fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori;
 destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga
alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori;

 informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge;
 rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni

DPI;
 assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico

addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
4.1. Obblighi dei lavoratori

I lavoratori si sottopongono al programma di formazione e addestramento organizzato dal
datore di lavoro, utilizzano i DPI messi a loro disposizione conformemente all'informazione e
alla formazione ricevute e all'addestramento eventualmente organizzato, hanno cura dei DPI
messi a loro disposizione e non vi apportano modifiche di propria iniziativa (art. 78 comma 3
D. Lgs. 81/08). Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali per la
riconsegna dei DPI e segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto
qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione (art. 78,
comma 4 e 5, D. Lgs. 81/08).
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5. SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI
Il D. Lgs. 81/08 all'art. 222 definisce:
agenti chimici: tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo stato
naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante
qualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o no e siano immessi o no sul
mercato;
agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3
febbraio 1997, n. 52, e successive modifiche, nonché gli agenti che corrispondono ai criteri di
classificazione come sostanze pericolose di cui al predetto decreto. Sono escluse le sostanze
pericolose solo per l'ambiente;
agenti chimici classificati come preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo 14
marzo 2003, n. 65e successive modifiche, nonché gli agenti che rispondono ai criteri di
classificazione come preparati pericolosi di cui al predetto decreto. Sono esclusi i preparati
pericolosi solo per l'ambiente;
agenti chimici che, pur non essendo classificabili come pericolosi, in base ai punti
precedenti, possono comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di
loro proprietà chimico-fisiche chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o
presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite
di esposizione professionale.
Le vie attraverso le quali gli agenti chimici si possono introdurre nell'organismo sono:
Inalazione: le conseguenze più o meno gravi dipendono dalla dimensione delle particelle
inalate e si possono limitare ad infezioni delle vie respiratorie superiori (particelle di dimensioni
superiori a 10 micron) oppure raggiungere i polmoni (particelle di dimensioni inferiori a 10
micron). Le particelle con dimensioni inferiori a 0,5 micron non sono trattenute dal sistema
respiratorio.
Penetrazione attraverso la cute o le mucose: si possono avere fenomeni di irritazione,
dermatiti, ustioni chimiche e contaminazioni. Il contatto interessa la parte del corpo esposta
all'agente chimico, ma nel caso di sostanze facilmente assorbite, si possono diffondere
nell'organismo umano e dare fenomeni di intossicazione.
Ingestione: l'ingestione può avvenire attraverso l'esposizione ad aria inquinata da polveri o
fumi, oppure per contaminazione delle mani e del viso o del cibo e delle bevande. In questo
caso si può avere intossicazione con danni anche gravi.
Il CLP introduce importanti novità e criteri per la classificazione degli agenti chimici
introducendo nuove categorie di pericolo, nuove avvertenze, pittogrammi ecc.
Regolamento CLP: Titolo II (Classificazione dei pericoli)
Agenti chimici pericolosi per la salute:
 Tossicità acuta
 Corrosione/irritazione cutanea
 Danni rilevanti/irritazione oculare
 Sensibilizzazione respiratoria e cutanea
 Tossicità sistemica su organi bersaglio a seguito di esposizione singola
 Tossicità sistemica su organi bersaglio a seguito di esposizione ripetuta
 Mutagenicità
 Cancerogenicità
 Tossicità riproduttiva
 Tossicità a seguito di aspirazione.

Agenti chimici pericolosi per la sicurezza
Regolamento CLP: Titolo II (Classificazione dei pericoli)
 Esplosivi
 Gas infiammabili
 Aerosol infiammabili
 Gas comburenti
 Liquidi infiammabili
 Solidi infiammabili
 Liquidi piroforici
 Solidi piroforici
 Sostanze che, a contatto con l’acqua, emettono gas infiammabili
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 Liquidi comburenti
 Solidi comburenti
 Perossidi organici
 Gas sotto pressione
 Sostanze autoriscaldanti
 Sostanze autoreattive
 Corrosivi per i metalli

Effetti sull’ambiente
 Pericolosità per l’ambiente acquatico.

Di seguito sono riportati i pittogrammi e le categorie di pericolo

Pittogramma Immagine Classe e categoria di pericolo

GHSO1
Bombola che esplode

Esplosivi instabili
Esplosivi delle divisioni 1.1, 1.2, 1.3 e
1.4
Sostanze e miscele autoreattive, tipi A e
B
Perossidi organici, tipi A e B

GHS02
Fiamma

Gas infiammabili, categoria di pericolo 1
Aerosol infiammabili, categorie di
pericolo 1 e 2
Liquidi infiammabili, categorie di
pericolo 1, 2 e 3
Solidi infiammabili, categorie di pericolo
1 e 2
Sostanze e miscele autoreattive, tipi B,
C, D, E, F
Liquidi piroforici, categoria di pericolo 1
Solidi piroforici, categoria di pericolo 1
Sostanze e miscele autoriscaldanti,
categorie di pericolo 1 e 2
Sostanze e miscele che a contatto con
l’acqua emettono gas infiammabili,
categorie di pericolo 1, 2 e 3
Perossidi organici, tipi B, C, D, E, F

GHS03
fiamma su cerchio

Gas comburenti, categoria di pericolo 1
Liquidi comburenti, categorie di pericolo
1, 2 e 3
Solidi comburenti, categorie di pericolo
1, 2 e 3

GHS04
bombola per gas

Gas sotto pressione:
Gas compressi;
Gas liquefatti;
Gas liquefatti refrigerati;
Gas disciolti.
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GHS05
corrosione

Corrosivo per i metalli, categoria di
pericolo
Corrosione cutanea, categorie di
pericolo 1A, 1B e 1
Gravi lesioni oculari, categoria di
pericolo 1

GHSO6
teschio e tibie incrociate

Tossicità acuta
(per via orale, per via cutanea, per
inalazione)
categorie di pericolo 1, 2 e 3

GHS07
punto esclamativo

Tossicità acuta (per via orale, per via
cutanea, per inalazione), categoria di
pericolo 4
Irritazione cutanea, categoria di
pericolo 2
Irritazione oculare, categoria di pericolo
2
Sensibilizzazione cutanea, categoria di
pericolo 1
Tossicità specifica per organi bersaglio:
esposizione singola, categoria di
pericolo 3
Irritazione delle vie respiratorie
Narcosi

GHS08
pericolo per la salute

Sensibilizzazione delle vie respiratorie,
categoria di pericolo 1
Mutagenicità sulle cellule germinali,
categorie di pericolo 1A, 1B e 2
Cancerogenicità, categorie di pericolo
1A, 1B, 2
Tossicità per la riproduzione, categorie
di pericolo 1A, 1B e 2
Tossicità specifica per organi bersaglio
— esposizione singola, categorie di
pericolo 1 e 2
Tossicità specifica per organi bersaglio
— esposizione ripetuta, categorie di
pericolo 1 e 2
Pericolo in caso di aspirazione,
categoria di pericolo 1

GHSO9
Ambiente

Pericoloso per l’ambiente acquatico
—  pericolo acuto, categoria 1
—  pericolo cronico, categorie 1 e 2

Con il nuovo regolamento CLP sono cambiate anche l’etichettatura e la classificazione degli
agenti chimici
In caso di utilizzo, manipolazione e/o stoccaggio di agenti chimici, ricordarsi che:
 Ogni recipiente contenente un prodotto pericoloso deve essere etichettato da chi l'ha

riempito.
 Il fornitore deve predisporre una scheda con i dati sulla sicurezza e deve trasmetterla

all'utilizzatore.
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 Una priorità assoluta è rappresentata dal censimento dei prodotti pericolosi per
limitarne l'impiego e cercare prodotti sostitutivi meno pericolosi, soprattutto per quelli
cancerogeni.

 Far conoscere la composizione dei prodotti o delle preparazioni pericolose (etichettatura
chiara, informazione verbale o scritta, se necessario).

 Informare sistematicamente in anticipo ogni lavoratore sui rischi che presentano per la
sua salute o la sua sicurezza, prima di utilizzarli e sulle modalità operative oltre che
sulle condizioni e le precauzioni per l'uso.

 Limitare il numero dei lavoratori esposti all'azione dei prodotti pericolosi, controllare e
rispettare i livelli di esposizione regolamentari, tener conto dei valori raccomandati (i
valori limite di esposizione e i valori medi sono stati definiti per un grande numero di
sostanze).

 Sviluppare i mezzi di protezione collettiva (captazione alla fonte, aerazione,
purificazione dei locali, mezzi di rilevamento, ecc.) o quando ciò non sia possibile,
utilizzare i dispositivi di protezione individuale.

 Predisporre una nota informativa con le avvertenze per ogni posto di lavoro che espone
i lavoratori a prodotti pericolosi, per informarli sui rischi e le precauzioni da prendere.
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6. DATI IDENTIFICATIVI AZIENDA
DESCRIZIONE AZIENDA

Ragione Sociale RAGIONE

Datore di Lavoro DATORE

Codice ISTAT CODICE

Codice fiscale CFFFFFFFFFFFFFFF

P. IVA 44444444444

Totale dipendenti 1

Email MAIL@MAIL.COM

Sito internet WWW.WWW.WWW

6.1. Sede Legale
Indirizzo VIA SEDE

CAP 10040

Città La Cassa

Telefono 1111

Fax 1111

6.2. Sede Operativa
Indirizzo VIA OPERATIVA

CAP 09030

Città Pabillonis

Telefono 22222

Fax 22222

6.3. Organigramma aziendale e di sicurezza
RSPP RSPP

Medico Competente MEDICO

Responsabile Emergenze RSPONSABILE ESEMPIO
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DIRIGENTI
Nominativi

DIRIGENTE

RLS
Nominativi

RLS esempio

PREPOSTI
Nominativi

PREPOSTO

6.4. Squadre Aziendali

Addetti Servizio Prevenzione e Protezione
Nominativi

aspp

Addetti Emergenze ed Evacuazione
Nominativi

ae

Addetti Pronto Soccorso
Nominativi

ps

Addetti Antincendio
Nominativi

aa
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6.5. Descrizione dell’attività lavorativa
ATTIVITAì LAVORATIVE

6.6. Descrizione Processo Produttivo
PROCESSO PRODUTTIVO
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7. ELENCO MANSIONI
Le mansioni presenti in azienda sono descritte di seguito:

Mansione Descrizione Orari di lavoro

Magazziniere
Il magazziniere è specializzato nella
ricezione, stoccaggio e spedizione di merci
in imprese di produzione o distribuzione.

matt. 9.00 - 12.00
pom. 14.00 - 17.00

Impiegato

Specializzato nello svolgimento di lavori di
tipo amministrativo.
Le sue attivita possono comprendere:
battitura di testi e immissione di dati al
computer utilizzando programmi di
videoscrittura, calcolo e altri programmi
specifici; utilizzo di macchine fotocopiatrici,
telefono, fax, posta elettronica

matt. 9.00 - 12.00
pom. 14.00 - 17.00

Videoterminalista

Per videoterminalista si intende quel
lavoratore che svolga la propria attività, da
dipendente o da autonomo, usando
abitualmente un’attrezzatura dotata di
videoterminale, ivi compresi i portatili, per
almeno venti ore a settimana.

matt. 9.00 - 12.00
pom. 14.00 - 17.00
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8. CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione dei rischi è stata strutturata ed attuata in modo da identificare i luoghi di lavoro
(reparti, ambienti, postazioni di lavoro), i pericoli e le fonti potenziali di rischio presenti in tutte
le fasi lavorative, individuare i i processi e le mansioni e stimare i rischi, definendo le misure di
prevenzione e protezione, atte a cautelare i lavoratori, secondo l'attuazione temporale delle
misure di tutela e le relative azioni di verifica.
Nella valutazione dei rischi sono state seguite le seguenti operazioni:

Individuare i pericoli e i rischi:
Individuare i fattori sul luogo di lavoro che sono potenzialmente in grado di arrecare

danno e identificare i lavoratori che possono essere esposti ai rischi.

Valutare e attribuire un ordine di priorità ai rischi:
Valutare i rischi esistenti (la loro gravità, probabilità ecc.) e classificarli in ordine di

importanza. È essenziale che ogni attività volta a eliminare o prevenire i rischi sia fatta
rientrare in un ordine di priorità.

Decidere l’azione preventiva:
Identificare le misure adeguate per eliminare o  controllare i rischi.

Intervenire con azioni concrete:
Mettere in atto misure di protezione e di prevenzione attraverso un piano di definizione
delle priorità (probabilmente non tutti i problemi possono essere risolti immediatamente)
e specificare le persone responsabili di attuare determinate misure e il relativo
calendario di intervento, le scadenze entro cui portare a termine le azioni previste,
nonché i mezzi assegnati per attuare tali misure.

Controllo e riesame:
La valutazione dei rischi dovrebbe essere revisionata a intervalli regolari per garantire
che essa sia aggiornata. Tale revisione deve essere effettuata ogniqualvolta
intervengono cambiamenti significativi nell’organizzazione o alla luce dei risultati di
indagini concernenti un infortunio o un «quasi incidente».

8.1. Metodologia di valutazione adottata
La quantificazione e relativa classificazione dei rischi deriva dalla stima dell'entità
dell'esposizione e dalla gravità degli effetti; infatti, il rischio può essere visto come il prodotto
della Probabilità (P) di accadimento per la gravità dei possibili effetti del Danno (D):

Rischio = Probabilità x Danno

Per quanto riguarda la probabilità di accadimento si definisce una scala delle Probabilità,
riferendosi ad una correlazione più o meno diretta tra la carenza riscontrata e la probabilità che
si verifichi l'evento indesiderato, tenendo conto della frequenza e della durata delle
operazioni/lavorazioni che potrebbero comportare rischi per la salute e la sicurezza dei
lavoratori.
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Di seguito è riportata la Scala delle Probabilità:

Livello Criteri

Non Probabile
Non sono noti episodi già verificatisi.
L'anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in concomitanza
con eventi poco probabili ed indipendenti.

Possibile
L'anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi.
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.

Probabile

L'anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno anche se in modo non
automatico e/o diretto.
E' noto qualche episodio in cui all'anomalia ha fatto seguito il verificarsi di un
danno.

Altamente probabile

Esiste una correlazione diretta tra l'anomalia da eliminare ed il verificarsi del
danno ipotizzato. Si sono già verificati danni conseguenti all'anomalia
evidenziata nella struttura in esame o in altre simili ovvero in situazioni
operative simili.

Per quanto concerne l'Entità dei Danni, si fa riferimento alla reversibilità o meno del danno.
Di seguito è riportata la Scala dell'Entità del Danno:

Livello Criteri

Lieve
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea breve e
rapidamente reversibile
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

Modesto
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea anche
lunga ma reversibile.
Esposizione cronica con effetti reversibili.

Significativo
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità permanente
parziale.
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti

Grave Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale
Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti
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Combinando le due scale in una matrice si ottiene la Matrice Dei Rischi, nella quale ad ogni
casella corrisponde una determinata combinazione di probabilità/entità dei danni.
Di seguito è riportata la matrice che scaturisce dalle suddette scale:

8.2. Legenda e classificazione del Rischio

Basso Sono prevedibili lievi danni di tipo reversibile

Accettabile Sono prevedibili solo danni di entità lieve e reversibile

Notevole Si prevede la possibilità di danni di tipo irreversibile

Elevato E' molto probabile avvengano danni gravi irreversibili

PROBABILITÀ
DANNO

Lieve (1) Modesto (2) Significativo
(3) Grave (4)

Non probabile (1) 1 2 3 4

Possibile (2) 2 4 6 8

Probabile (3) 3 6 9 12

Altamente Probabile
(4) 4 8 12 16

Classe di Rischio Priorità di Intervento

Elevato
(12 ≤ R ≤ 16)

Azioni correttive Immediate
L'intervento previsto è da realizzare con tempestività nei tempi tecnici
strettamente necessari non appena approvato il budget degli investimenti in
cui andrà previsto l'onere dell'intervento stesso.

Notevole
(6 ≤ R ≤ 9)

Azioni correttive da programmare con urgenza
L'intervento previsto è da realizzare in tempi relativamente brevi anche
successivamente a quelli stimati con priorità alta.

Accettabile
(3 ≤ R ≤ 4)

Azioni correttive da valutare a medio termine
Intervento da inserire in un programma di interventi a medio termine ma da
realizzare anche in tempi più ristretti qualora sia possibile attuarlo
unitamente ad altri interventi più urgenti.

Basso
(1 ≤ R ≤ 2)

Azioni correttive non necessarie
Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione, anche di eventuali
altre attività di miglioramento
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9. VALUTAZIONE RISCHI PER LA SALUTE E PER LA
SICUREZZA

aspetti rischi aziendali

9.1. Elenco rischi presenti e assenti
I fattori di rischio presenti nei luoghi di lavoro, in conseguenza dello svolgimento delle attività
lavorative sono stati presi tutti in considerazione. Per tale motivo si riporta la tabella dei rischi
presenti e assenti con relativa valutazione suddivisi in Rischi per la salute e Rischi per la
sicurezza:

ELENCO RISCHI PRESENTI
SI NO

Valutazione Note

Rischi per la salute

Attrezzature munite di videoterminali Sì vdt

Esposizione Rumore Sì

Esposizione vibrazioni meccaniche Sì

Esposizione Campi elettromagnetici Sì

Esposizione Radiazioni ottiche artificiali

Esposizione Agenti Chimici

Esposizione Agenti Biologici

Esposizione Agenti
cancerogeni-mutageni

Esposizione all'amianto

Microclima

Movimentazione manuale dei carichi

Movimenti ripetuti arti superiori

Rischi gestanti/puerpere, lavoratrici
madri

Stress da Lavoro Correlato

Rischi per la sicurezza

Presenza di atmosfere esplosive Sì

Lavori sotto tensione Sì

Rischio Incendio Sì INCENDIO
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ASPETTI GENERALI E FATTORI DI RISCHIO VALUTATI A LIVELLO
ORGANIZZATIVO AZIENDALE
Elenco Fattori di Rischio che presentano rischi minimi o residuali
Sono riportati qui di seguito i fattori di rischio riferiti alle verifiche di conformità effettuate con
le indicazioni del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. per le quali non risultano essere presenti mancanze o
carenze rilevabili rispetto ai requisiti minimi previsti. Gli eventuali punti di verifica, che a
seguito della valutazione, avessero presentato situazioni rilevabili di criticità, sono riportati e
quantificati nella sezione relativa al "Elenco Fattori di rischio con criticità rilevate".

CARICO DI LAVORO FISICO
Carichi di lavoro fisico
Punti di Verifica
La mansione consente di mantenere la colonna vertebrale in posizione eretta o comunque con
inclinazione inferiore a 20°

Elenco Fattori di Rischio con criticità/non conformità rilevate
Sono riportati qui di seguito i fattori di rischio riferiti alle verifiche di conformità effettuate con
le indicazioni del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. per le quali risultano rilevabili mancanze, carenze o
anomalie.
Per i punti di verifica riportati il grado di rischio, non più minimo e trascurabile, viene
quantificato prescrivendo i necessari interventi di miglioramento.
CARICO DI LAVORO FISICO
Carichi di lavoro fisico

Punti di Verifica
Valutazione Rischio

Probabilità
(P)

Danno
(D) Entità

Azione Correttiva

La mansione di lavoro
permette di intervallare
periodi di lavoro in piedi
e periodi di lavoro
seduti

Non Probabile Lieve Basso Stabilire pause e
realizzare appoggi
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10. IDENTIFICAZIONE FATTORI DI RISCHIO E MISURE DI
PREVENZIONE

Le rilevazioni in campo e la raccolta degli elementi critici è stata effettuata per ogni attività
lavorativa, per individuare possibili fonti di pericolo/rischio correlate alla natura dei luoghi ed
alla presenza di macchine, sostanze, attrezzature ed impianti.
Per ciascuna delle criticità individuate è stato stimato il livello di rischio e le relative misure di
prevenzione. Di seguito sono riportati per ogni unità produttiva/stabilimento i luoghi di lavoro,
le postazioni di lavoro e le fasi lavorative svolte.

10.1. Unità Produttiva: Sede Centrale

Data apertura attività 01/01/2010

Responsabile DATORE DI LAVORO

Codice ISTAT ESEMPIO

Posizione INAIL ESEMPIO

INPS ESEMPIO

ASL di riferimento ESEMPIO

Ispettorato del lavoro ESEMPIO

E-mail MAIL@MAIL.COM

Sito Internet WWW.SITO.COM

Sede Legale
Indirizzo VIA SEDE LEGALE, 78

CAP 20100

Città Milano

Telefono 022222

Fax 022222

Sede Operativa
Indirizzo via sede operativa

CAP 20100

Città Milano

Telefono 022222

Fax 022222
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LUOGHI DI LAVORO
Area/Reparto UFFICI

uffici amministrativi

Postazioni di lavoro

POSTO1 postazione pc

Area/Reparto MAGAZZINO

magazzino

Postazioni di lavoro

posto 1
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ASPETTI GENERALI E FATTORI DI RISCHIO  VALUTATI AL LIVELLO
ORGANIZZATIVO DELL’UNITÀ PRODUTTIVA
ASPETTI UNITA' 1

Elenco Fattori di Rischio che presentano rischi minimi o residuali
Sono riportati qui di seguito i fattori di rischio riferiti alle verifiche di conformità effettuate con
le indicazioni del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. per le quali non risultano essere presenti mancanze o
carenze rilevabili rispetto ai requisiti minimi previsti. Gli eventuali punti di verifica, che a
seguito della valutazione, avessero presentato situazioni rilevabili di criticità, sono riportati e
quantificati nella sezione relativa al "Elenco Fattori di rischio con criticità rilevate".

LAVORO AI VIDEOTERMINALI
Aspetti generali
Punti di Verifica
(Art. 174 comma 1 Capo II Titolo VII, D. Lgs. 81/08) La valutazione dei rischi comprende un'analisi dei
posti di lavoro a videoterminale con particolare riguardo ai rischi per la vista e per gli occhi, ai problemi
legati alla postura ed all'affaticamento fisico o mentale e alle condizioni ergonomiche e di igiene
ambientale

(Art. 174 comma 2 Capo II Titolo VII, D. Lgs. 81/08) Il datore di lavoro ha adottato le misure necessarie
per quanto riguarda i lavori ai videoterminali in base ai rischi riscontrati in fase di valutazione

(Art. 176 comma 6 Capo II Titolo VII, D. Lgs. 81/08) Il datore di lavoro ha fornito a sue spese, ai
lavoratori i dispositivi speciali di correzione visiva, in funzione dell'attività svolta, qualora i risultati degli
esami medici ne evidenzino la necessità e non sia possibile utilizzare i dispositivi normali di correzione

(Art. 176 comma 1 Capo II Titolo VII, D. Lgs. 81/08) Il lavoratore impiegato in attività comportante l'uso
di videoterminali è sottoposto a sorveglianza sanitaria con particolare riferimento ai rischi per la vista,
per gli occhi e per l'apparto muscolo-scheletrico

(Art. 177 comma 1 Capo II Titolo VII, D. Lgs. 81/08) Il datore di lavoro ha fornito informazione e
formazione adeguata ai lavoratori in ordine alle modalità di svolgimento dell'attività comportante uso di
videoterminali, ai rischi connessi e alle misure per evitarli

(Art. 176 comma 3 Capo II Titolo VII, D. Lgs. 81/08) La sorveglianza sanitaria per i lavoratori che
utilizzano videoterminali, la periodicità delle visite di controllo è biennale per i lavoratori classificati come
idonei con prescrizioni o limitazioni e per i lavoratori che abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età,
quinquennale negli altri casi

(Art. 176 comma 4 Capo II Titolo VII, D. Lgs. 81/08)  Per i lavoratori che utilizzano videoterminali, nei
casi di inidoneità temporanea il medico competente ha stabilito il termine per la successiva visita di
idoneità

LAVORO AI VIDEOTERMINALI
Uso di videoterminali
Punti di Verifica
(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: la risoluzione dello schermo è tale da garantire una buona definizione, una
forma chiara, una grandezza sufficiente dei caratteri e, inoltre, uno spazio adeguato tra essi

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: l'immagine sullo schermo è stabile; esente da farfallamento, tremolio o da altre
forme di instabilità

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi delle attrezzature
munite di videoterminali: la brillanza e/o il contrasto di luminanza tra i caratteri e lo sfondo dello schermo
sono facilmente regolabili da parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle
condizioni ambientali



AZIENDA SPA

VALUTAZIONE RISCHI PER MANSION
27

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: E' possibile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o un piano regolabile

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: la tastiera è separata dallo schermo e facilmente regolabile e dotata di
meccanismo di variazione della pendenza onde consentire al lavoratore di assumere una posizione
confortevole e tale da non provocare l'affaticamento delle braccia e delle mani

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: lo spazio sul piano di lavoro è tale da consentire un appoggio degli avambracci
davanti alla tastiera nel corso della digitazione, tenendo conto delle caratteristiche antropometriche
dell’operatore

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato da D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: la disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti ne agevolano l'uso. I
simboli dei tasti presentano  sufficiente contrasto e sono leggibili dalla normale posizione di lavoro

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato da D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: la tastiera presenta una superficie opaca onde evitare i riflessi

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato da D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: il piano di lavoro ha una superficie a basso indice di riflessione, è stabile, di
dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti
e del materiale accessorio

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: l’altezza del piano di lavoro fissa o regolabile è indicativamente compresa fra 70
e 80 cm. Lo spazio a disposizione permette l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, nonché
l’ingresso del sedile e dei braccioli se presenti. La profondità del piano di lavoro è tale da assicurare una
adeguata distanza visiva dallo schermo

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: il sedile di lavoro è stabile e permette all'utilizzatore libertà nei movimenti,
nonché una posizione comoda. Il sedile ha un'altezza regolabile in maniera indipendente dallo schienale e
dimensioni della seduta adeguate alle caratteristiche antropometriche dell’utilizzatore

(Allegato XXX IV D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) Requisiti minimi per le attrezzature
munite di videoterminali: lo schienale fornisce un adeguato supporto alla regione dorso-lombare
dell’utente. Pertanto è adeguato alle caratteristiche antropometriche dell’utilizzatore e deve avere altezza
e inclinazione regolabile. Nell’ambito di tali regolazioni l’utilizzatore dovrà poter fissare lo schienale nella
posizione selezionata

(Art. 175 comma 4 Capo II Titolo VII, D. Lgs. 81/08) Le modalità delle interruzioni/pause concesse al
lavoratore che utilizza videoterminali sono stabilite temporaneamente a livello individuale perchè il
medico competente ne ha evidenziato la necessità

(Art. 175 comma 5 Capo II Titolo VII, D. Lgs. 81/08) Per le modalità di interruzione/pausa dei lavoratori
che utilizzano videoterminali è esclusa la cumulabilità delle interruzioni all'inizio ed al termine dell'orario
di lavoro
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Elenco Fattori di Rischio con criticità/non conformità rilevate
Sono riportati qui di seguito i fattori di rischio riferiti alle verifiche di conformità effettuate con
le indicazioni del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per le quali risultano rilevabili mancanze, carenze o
anomalie.
Per i punti di verifica riportati il grado di rischio, non più minimo e trascurabile, viene
quantificato prescrivendo i necessari interventi di miglioramento.
LAVORO AI VIDEOTERMINALI
Uso di videoterminali

Punti di Verifica
Valutazione Rischio

Probabilità
(P)

Danno
(D) Entità

Azione Correttiva

(Art. 175 comma 1
Capo II Titolo VII, D.
Lgs. 81/08) Per le
attività che comportano
utilizzo di
videoterminali, il
lavoratore interrompe la
sua attività mediante
pause ovvero
cambiamento di attività

Probabile Modesto Notevole

(Art. 175 comma 1
Capo II Titolo VII, D.
Lgs. 81/08) Per le
attività che comportano
utilizzo di
videoterminali, il
lavoratore ha diritto ad
una interruzione della
sua attività mediante
pause ovvero
cambiamento di attività

(Art. 175 comma 3
Capo II Titolo VII, D.
Lgs. 81/08) Al
lavoratore che utilizza
videoterminali è
garantito il diritto ad
una pausa di 15 minuti
ogni 120 minuti di
applicazione
continuativa al
videoterminale, laddove
sia assente una
disposizione
contrattuale riguardante
le modalità di tali
interruzioni

Probabile Modesto Notevole

(Art. 175 comma 3
Capo II Titolo VII, D.
Lgs. 81/08) Al
lavoratore che utilizza
videoterminali deve
essere garantito il
diritto ad una pausa di
15 minuti ogni 120
minuti di applicazione
continuativa al
videoterminale, laddove
sia assente una
disposizione
contrattuale riguardante
le modalità di tali
interruzioni

(Art. 175 comma 2
Capo II Titolo VII, D.
Lgs. 81/08) Le modalità
delle interruzioni/pause
concesse al lavoratore
che utilizza
videoterminali sono
stabilite dalla
contrattazione collettiva
anche aziendale

Possibile Lieve Basso

(Art. 175 comma 2
Capo II Titolo VII, D.
Lgs. 81/08) Le modalità
delle interruzioni/pause
concesse al lavoratore
che utilizza
videoterminali devono
essere stabilite dalla
contrattazione collettiva
anche aziendale
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10.2. MANSIONI PRESENTI
Tutte le mansioni svolgono la loro abituale attività lavorativa nei reparti indicati, ma con
diversa frequenza possono accedere a tutti i luoghi di lavoro sopra elencati.

Mansione Dipendenti Luoghi di lavoro

Magazziniere  mario rossi magazzino

Impiegato  mario rossi Ufficio

Videoterminalista  mario rossi ufficio
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11. ANALISI RISCHI MANSIONI LAVORATIVE
Si analizzano le mansioni svolte nelle diverse aree ed attività unitamente ai macchinari, alle
attrezzature, alle sostanze nocive impiegate, i dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) in
dotazione ai vari addetti, le attività di formazione, informazione ed addestramento e la
presenza di un protocollo sanitario.

SCHEDA MANSIONE

11.1. Magazziniere

Valutazione Rischi
Rischio Livello di rischio Misura di Prevenzione

Movimentazione manuale
dei carichi

(Prob.:Modesto,
Danno:Probabile)
Notevole

La movimentazione manuale dei carichi
deve essere ridotta al minimo e
razionalizzata al fine di non richiedere
un eccessivo sforzo fisico del personale
addetto.
L'approvvigionamento dei materiali e
delle attrezzature deve essere effettuato
il più possibile con impianti/attrezzature
di sollevamento e di trasporto.
I carichi da movimentare devono essere
facilmente afferrabili e non devono
presentare caratteristiche tali da
provocare lesioni al corpo dell'operatore.
Gli operai addetti alla movimentazione
dei carichi devono essere in numero
adeguato rispetto all'entità ed alle
caratteristiche dei carichi.
In relazione alle caratteristiche ed entità
dei carichi, l'attività di movimentazione
deve essere preceduta ed accompagnata
da un'adeguata azione d'informazione e
formazione, previo accertamento delle
condizioni di salute dei lavoratori
(sorveglianza sanitaria specifica).

Punture, abrasioni e tagli
agli arti inferiori

(Prob.:Modesto,
Danno:Possibile)
Accettabile

I percorsi, i pavimenti ed i passaggi
devono essere mantenuti sgombri da
materiali appuntiti, come chiodi, lame
taglienti, rottami, macerie o altro capace
di procurare ferite agli arti inferiori.
Deve essere evitato il contatto del corpo
dell'operatore con elementi taglienti o
pungenti o in ogni modo capaci di
procurare lesioni.
Utilizzare sempre scarpe di sicurezza
con suola imperforabile
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ELENCO DPI

Immagine DPI Normativa

Guanti in crosta

D. Lgs. n.81/08, Artt.  74-75-76-77-78-79 così come
modificato dal D. Lgs. n. 106/09
D. Lgs. n.81/08,  Allegato VIII ,  Punti 2-3-4 così come
modificato dal D. Lgs. n. 106/09
UNI EN 388 (2004) - Guanti di protezione contro rischi
meccanici.

Calzature
antinfortunistiche

D. Lgs. n.81/08, Artt.  74-75-76-77-78-79 così come
modificato dal D. Lgs. n. 106/09
D. Lgs. n.81/08,  Allegato VIII ,  Punti 3-4 così come
modificato dal D. Lgs. n. 106/09
UNI EN 12568 (2001) - Protettori del piede e della gamba
- Requisiti e metodi di prova per puntali e solette
antiperforazione di metallo.

Risorse utilizzate dalla mansione
Macchine Attrezzature Sostanze Impianti

 Carrello elevatore

Formazione/Informazione/Addestramento

 Movimentazione manuale dei carichi

Protocollo sanitario

 Visita Medica
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SCHEDA MANSIONE

11.2. Impiegato

Valutazione Rischi
Rischio Livello di rischio Misura di Prevenzione

Affaticamento visivo
(Prob.:Modesto,
Danno:Probabile)
Notevole

Durante l'utilizzo di videoterminali,
dovuto a illuminazione non corretta,
riflessi, abbagliamenti o alla cattiva
definizione dei caratteri
Di tanto in tanto rilassare gli occhi
Lo schermo deveessere posizionato a
circa 50-70 cm di distanza
dall’operatore, regolabile (immagini,
contrasto, luminosità) illuminazione non
eccessiva né carente, senza
abbagliamenti o riflessi.
Rilassare quanto possibile gli occhi,
tenere gli occhi chiusi, seguire il
perimetro del soffitto con lo sguardo,
guardare fuori dalla finestra o cercare di
distinguere i dettagli di un poster, ecc.

Scivolamenti e cadute
(Prob.:Modesto,
Danno:Possibile)
Accettabile

I percorsi, i pavimenti ed i passaggi
devono essere mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali, macerie o altro
capace di ostacolare il cammino
Tutti gli addetti devono indossare
calzature idonee.
Gli ostacoli fissi devono essere
convenientemente segnalati e/o protetti.

Le vie d'accesso all'azienda e quelle
corrispondenti ai percorsi interni devono
essere illuminate secondo le necessità
diurne e notturne.
Evitare i pavimenti bagnati, eventuali
macchie d’olio ed arredi e attrezzature
mal disposti

Stress psicofisico
(Prob.:Modesto,
Danno:Non Probabile)
Basso

Se la mansione richiede al lavoratore un
elevato livello di attenzione, alternare la
stessa con altre mansioni che richiedono
minori livelli di attenzione.
Stabilire pause necessarie.
Le informazioni devono essere
facilmente percepibili da qualsiasi
lavoratore.
 Evitare un sovraccarico di informazioni,
ma parcellizzarle.
 L’ambiente di lavoro deve essere
organizzato in modo tale che ogni
lavoratore abbia spazio sufficiente per
svolgere la propria mansione in
condizioni ambientali generali
confortevoli (rumore, microclima,
organizzazione del lavoro, igiene, ecc.).
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Nessun DPI

Risorse utilizzate dalla mansione
Macchine Attrezzature Sostanze Impianti

 Personal computer,
 Stampante laser,
 Telefono e fax

SCHEDA MANSIONE

11.3. Videoterminalista

Valutazione Rischi
Rischio Livello di rischio Misura di Prevenzione

Affaticamento visivo
(Prob.:Modesto,
Danno:Probabile)
Notevole

Durante l'utilizzo di videoterminali,
dovuto a illuminazione non corretta,
riflessi, abbagliamenti o alla cattiva
definizione dei caratteri
Di tanto in tanto rilassare gli occhi
Lo schermo deveessere posizionato a
circa 50-70 cm di distanza
dall’operatore, regolabile (immagini,
contrasto, luminosità) illuminazione non
eccessiva né carente, senza
abbagliamenti o riflessi.
Rilassare quanto possibile gli occhi,
tenere gli occhi chiusi, seguire il
perimetro del soffitto con lo sguardo,
guardare fuori dalla finestra o cercare di
distinguere i dettagli di un poster, ecc.

Posture incongrue e
disagevoli

(Prob.:Modesto,
Danno:Probabile)
Notevole

Evitare l’assunzione di posture
estreme/incongrue durante l’esecuzione
di attività manuali ripetitive.
Evitare il mantenimento di posture
estreme/incongrue per periodi
prolungati.
Progettare gli spazi di lavoro in modo
tale da evitare il più possibile
l'assunzione di posture forzate.
Le caratteristiche della postazione di
lavoro singola devono essere
ergonomicamente compatibili al lavoro
svolto.
Durante il lavoro è possibile alternare la
posizione seduta a quella in piedi.

Nessun DPI
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Risorse utilizzate dalla mansione
Macchine Attrezzature Sostanze Impianti

 Personal computer,
 Stampante laser

Protocollo sanitario

 Visita Oculistica
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